
GIOVEDÌ 
4 LUGLIO 

Gen 22,1-19; Sal 114; 

Mt 9,1-8  
Camminerò alla 

presenza del Signore 

nella terra dei viventi 

 

Ore 09.30 S. Messa: per le vocazioni sacerdotali 

VENERDÌ 
5 LUGLIO 

1° venerdì del mese 

Gen 23,1-4.19;24,1-8.62-
67; Sal 105; 

Mt 9,9-13  
Rendete grazie al 

Signore, perché è 
buono 

 

Ore 8.00 Pulizia Chiesa.  

 

Ore 18.30 S. Messa: Santin Ida; Bravin Adele; Marcolin 

Giuseppe, Gatto Evelina 
 

SABATO 
6 LUGLIO 

 

Gen 27,1-5.15-29; 

Sal 134; Mt 9,14-17  
Lodate il Signore, 

perché il Signore è 
buono 

 

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica 

 

Ore 18.30 S. Messa: Savietto Emma, Federico, Lina; 

Marcolin Mario 
 

Ore 20.30 Serata finale del Gr.Est. “Gimme Five” 

DOMENICA 
7 LUGLIO 

XIV SETTIMANA 

DEL T.O. 
 

Is 66,10-14c; Sal 65; 
Gal 6,14-18; 

Lc 10,1-12.17-20  
Acclamate Dio, 

voi tutti della terra 

 

Giornata di apertura del campeggio a Sappada. 

Partenza ore 7; nel pomeriggio S. Messa e Benedizione 

Ore 8.30 Lodi mattutine 

Ore 9.00 S. Messa: De Bortoli Teodonilda; Bergamin 

Lino, Cavallin Agnese, Suor Candida, Suor Letanzia; 

Cavallin Teresina; Caeran Agostino e fam. (vivi e def.ti); 
Marcassa Silvio e Adele; secondo intenzioni offerente; 

Gasparetto Erminio 

Ore 10.30 S. Messa: per la Comunità; Sartor Gianni 
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Domenica 30 giugno 2013  
 

Dal Vangelo di Luca (9,51-62) 
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la 

ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a 
sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli 

l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso 

Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi 

che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si 

misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale gli 

disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli 

uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro 

disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio 

padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia 

il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi 

da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si 
volge indietro, è adatto per il regno di Dio». 
 

C'è in questa domenica un meraviglioso racconto dell'invito di Dio (1° lettura): la 
vocazione di Eliseo, discepolo ed erede di Elia. Nella 2° lettura c’è la bella 

esortazione di Paolo: “Cristo ci ha liberati per la libertà… mediante l’amore siate a 

servizio gli uni degli altri”: la libertà è il grande dono della redenzione, perciò, 

spiega Paolo ai Galati, il vero discepolo è un uomo libero che attraverso lo 

Spirito aderisce a Dio con tutto il suo cuore e tutta la sua anima. Nel Vangelo 

che Luca ci propone oggi si incrociano Gesù, che si dirige senza tentennamenti 

verso Gerusalemme, come a mostrare il suo deciso amore che si farà morte e 
resurrezione, e, sulla sua strada, una serie di rifiuti e di proposte che mettono in crisi 

le nostre risposte all'invito di Gesù a seguirlo. E' davvero un Vangelo che fa male 

alla nostra natura, che a volte sogna o vorrebbe fare grandi scalate nel bene, ma poi 
si fa fermare da tante “cose”, che sono i veri ostacoli al donarsi totalmente. Gesù, il 

Maestro che era ed è tra noi, sa molto bene che quando uno accetta di seguirLo, nel 

meraviglioso ma difficile cammino della santità, non può mai permettersi dei “ni”: 

vuole dei “sì” o dei “no” a tutto tondo. E se siamo sinceri, tutti noi sappiamo come, 
nella esperienza di vita sinceramente cristiana, sia forte a volte la tentazione di farsi 

prendere da considerazioni o condizioni, che sono in realtà come un mettere “grossi 

alberi di traverso” sulla strada della sequela. Così, oggi, tutti noi siamo chiamati a 

 Domenica 7 luglio apertura del campeggio a Sappada, chi desidera 

partecipare, iscriversi, telefonando al N°. 0423-600165, oppure in canonica. 

Partenza ore 7 (costo: 15.00 €. A tutti viene offerta la pastasciutta). 

 Domenica 7 luglio maratona calcistica in centro parrocchiale. 

 Date Battesimi: Domenica 28 luglio; Domenica 29 settembre; Domenica 24 

novembre. 

 Il pellegrinaggio Mariano di settembre si svolgerà a Chiampo (VI) e a 

Brendola (casa natale di Santa Bertilla), domenica 15 settembre. 

 Le offerte di sabato 29 e domenica 30 sono per la carità del Papa.  

 Sabato 13 luglio a Lorenzago di Cadore alle 10.30 verrà inaugurato un 

sentiero dedicato a Benedetto XVI. Chi fosse interessato a partecipare può 

comunicarlo al parroco per la prenotazione. 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


riflettere sul nostro “stare con Gesù”. Nessuno ci chiede di lasciare chissà che cosa. 
Chiede solo che non ci sia nulla che sia di ostacolo all'amore. Un giorno di 

Quaresima, Paolo VI così chiedeva a chi lo ascoltava: "Noi vorremmo rivolgerci 

singolarmente a ciascuno per parlare a voce sommessa al cuore e dire: tu segui e 

accetti il Signore? Credi in Lui? Gli vuoi bene? Pensi alle sue parole? Sono esse 
vere per te, o passano invece come farfalle senza mèta? Sono effettivamente il 

colloquio con Dio? Riguardano la tua esistenza? Incalzano sopra di te e riescono ad 

ottenere che tu abbia a modellare la tua vita ai disegni di Dio? Si tratta ora di vedere 
quale è la nostra risposta al Signore e quali sono gli ostacoli da eliminare, perché sia 

una risposta degna di Lui" (Quaresima 1962) 

Può apparire duro il Vangelo di oggi, ma quanto è dolce sentire Gesù che si rivolge 
a me, a te, con quel “seguimi”. Perché Gesù doni a noi la generosità nel seguirlo, è 

bello affidarsi al Salmo 15: “Proteggimi, o Dio, tu sei il mio rifugio. Ho detto a Dio: 

sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene. Il Signore è mia parte di eredità 

e mio calice, nelle tue mani è la mia vita. (…) Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua Presenza, dolcezza senza fine alla tua destra”. 

E il Vangelo diventa viaggio, via da percorrere, spazio aperto. E invita il nostro 

cristianesimo a diventare così, a continui passaggi, a esodi, a percorsi. Come accade 
anche ai tre nuovi discepoli (seconda parte del Vangelo), che ci rappresentano tutti, 

ai quali dice: “Le volpi hanno tane, gli uccelli nidi, ma io non ho dove posare il 

capo”. Eppure non era esattamente così: Gesù aveva cento case di amici e amiche 

felici di accoglierlo a condividere pane e sogni. Con la metafora delle volpi e degli 
uccelli Gesù traccia il ritratto della sua esistenza minacciata dal potere religioso e 

politico, sottoposta a rischio, senza sicurezza. Chi vuole vivere tranquillo e in pace 

nel suo nido non potrà essere suo discepolo. Noi siamo abituati a sentire la fede 
come conforto e sostegno, pane buono che nutre, e gioia. Ma questo Vangelo ci 

mostra che la fede è anche altro: un progetto che non assicura una esistenza 

tranquilla, ma offre la gioiosa fatica di aprire strade nuove, il rischio di essere 

rifiutati e perfino perseguitati. Gesù si oppone e smonta il presente, quando c’è 

sentore di superficialità, di violenza, di inganno, per seminarvi invece il futuro. 

La proposta di Gesù suppone una scelta radicale e totale: è necessario il distacco 

dalle cose e dagli appoggi umani e materiali. È necessario persino rinunciare alla 
realtà che in assoluto ci è più cara, il nostro “io”. Sono necessari la prontezza e 

l’abbandono del passato: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti”. Una frase 

dura che non contesta gli affetti umani, ma si chiarisce con ciò che segue: Tu va’ e 
annunzia il Regno di Dio. Tu fa’ cose nuove. Se ti fermi all'esistente, al già visto, al 

già pensato, non vivi in pienezza. Abbiamo bisogno di freschezza e il Signore ha 

bisogno di gente viva. Di gente che, come chi ha posto mano all'aratro, non guardi 
indietro a sbagli, incoerenze, fallimenti, ma guardi avanti, ai grandi campi della vita, 

che gli appartengono, a un Dio che viene dall'avvenire. 

 

 
 

ANGOLO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
Quali opportunità offrono le Collaborazioni Pastorali? 

La Grazia di Dio fa sì che la Collaborazione tra parrocchie favorisca: 

 una conversione personale: offra a ogni cristiano la possibilità di rinnovarsi in uno stile di vita più 
evangelico e missionario; 

 una conversione ecclesiale: la necessità di tracciare programmi pastorali può diventare l’occasione 
per chiarire l’idea che abbiamo di parrocchia, di Chiesa, di missione; 

 una condivisione di ricchezze: le comunità parrocchiali possono mettere a disposizione proprie 
risorse di persone, esperienze e mezzi e così offrire ad altri i frutti della gratuita azione di salvezza 
di Gesù, che ha operato al suo interno; 

 una valorizzazione della missione del laici: grande ricchezza delle parrocchie per il contributo 
decisivo alla formazione, per generosa dedizione alle necessità delle comunità parrocchiali e per la 
spinta missionaria nei diversi ambiti della vita; 

 una valorizzazione della missione dei preti: aiutati da laici preparati e sorretti dalla fraternità di 
altri preti “possono valorizzare sempre più la loro missione di padri della fede e di guide nella vita 
secondo lo Spirito”. 

Con questi punti di partenza la parrocchia che si apre ad una generosa collaborazione non ne 

uscirà di certo impoverita perché vedrà moltiplicati i frutti. 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 30 

GIUGNO 

XIII DOMENICA TEMPO 

ORDINARIO 

1Re 19,16b.19-21; Sal 15; 

Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 

Sei tu, Signore,  

l’unico mio bene 

GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

Ore 08.30 Lodi mattutine. 

Ore 09.00 S. Messa: Bravin Adele, Vendramin Angelo 

e Albina, Zorzan Pietro; Cavallin Enrichetta, Da Riva 
Mario e Dionisio; Silvestri Eleonora, Baiutti Olivo; 

Piovesan Mario. 

Ore 10.30 S. Messa: comunità, Guido Ren (V° Ann). 

LUNEDÌ 
1 LUGLIO 

Gen 18,16-33; Sal 102; 
Mt 8,18-22 

Misericordioso e pietoso 
è il Signore 

 

Ore 18.30 S. Messa: Betto Graziella 

 

Ore 20.30 in centro parrocchiale riunione con i 

genitori dei ragazzi partecipanti al campo-

scuola di 4°-5° elem. e di 1°-2° media 

MARTEDÌ 
2 LUGLIO 

Gen 19,15-29; Sal 25; 

Mt 8,23-27 
La tua bontà, Signore, 

è davanti ai miei occhi 

 

Ore 18.30 S. Messa: De Marchi Giovanni; per le 

vocazioni religiose 

 

Finali torneo delle Contrade 

MERCOLEDÌ 
3 LUGLIO 

S. TOMMASO APOSTOLO 

Ef 2,19-22; Sal 116; 

Gv 20,24-29  
Andate in tutto il mondo 

e proclamate il Vangelo 

 

Ore 18.30 S. Messa: Gallina Adriana, Pietro, Gino, 
Cavallin Maria, Facin Elda 

 

 


